
 
 

 
 

 

 

 

 

GIUDICE DELL SECUZIONE:  Dott.ssa Valentina Frongia 

PROFESSIONISTA DELEGATO E REFERENTE PROCEDURA: Dott. Giulia Casula 

CUSTODE: I.V.G. Sardegna S.r.l. telefono 070/2299036 - ivg.visiteimmobili@tiscali.it. 

    

La sottoscritta Dott. Giulia Casula, Dottore Commercialista, con Studio in Cagliari, Via 

Domenico Millelire n° 22, Professionista Delegato alla procedura esecutiva intestata dal Tri-

bunale di Cagliari, con ordinanza del 21 gennaio 2025; 

AVVISA 

che, presso il proprio Studio Professionale sito in Cagliari, Via Domenico Millelire n° 22, 

tramite il portale del gestore della vendita Asta Legale S.p.a.  www. Astalegale.net, il giorno 

15 dicembre 2026, alle ore 15.00, avrà luogo la  

VENDITA SENZA INCANTO 

CON MODALITA' TELEMATICA ASINCRONA 

 

Lotto unico: 
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3. 

 

 

Prezzo base euro 215.630,00 (euro duecentoquindicimilaseicentotrenta/00).  

Aumento minimo pari ad euro 7.000,00 (euro settemila/00), in ipotesi di gara.  

Offerta minima ammissibile euro 161.723,00 (euro centosessantunomilasettecentoventi-

tre/00). 

 

 
 

che il deposito delle offerte, avvenga , comma 3° c.p.c., esclusivamente 

in via telematica, entro il giorno precedente rispetto a quello fissato per la vendita e pertanto 

entro e non oltre il 14 dicembre 2026, alle ore 13.00, 

 



 
 

DETERMINA

le seguenti modalità di presentazione delle offerte e di svolgimento della procedura di ven-

dita.

 

 

Le offerte andranno depositate con le modalità ed i contenuti tutti previsti dagli artt. 12 e 

seguenti del Decreto del Ministro della Giustizia n. 32 del 26 febbraio 2015, di seguito pre-

cisati: 

CONTENUTO DELL OFFERTA 

1) L'offerta per la vendita telematica dovrà contenere:  

a) i dati identificativi dell'offerente, con l'espressa indicazione del codice fiscale o della 

partita IVA 

munione legale dei beni, dovranno essere indicati anche i dati del coniuge). Anche ad 

il cognome, il nome, il luogo, la data di nascita, il codice fiscale, il domicilio, lo stato 

civile, ed il recapito telefonico del soggetto cui andrà intesta non sarà 

ferta);  

b) l'ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura;  

c) l'anno e il numero di ruolo generale della procedura;  

d) il numero o altro dato identificativo del lotto;  

e) la descrizione del bene ;  

f) l'indicazione del referente della procedura;  

g) la data e l'ora fissata per l'inizio delle operazioni di vendita;  

h) il prezzo offerto e il termine per il relativo pagamento, salvo che si tratti di domanda 

di partecipazione all'incanto. Il prezzo offerto può essere inferiore al prezzo base, purché 

nei limiti di un quarto;  

 

j) l'importo versato a titolo di cauzione;  

k) la data, l'orario e il numero di CRO del bonifico effettuato per il versamento della 

cauzione;  

l) il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico di 

cui alla lettera j);  

m) l'indirizzo della casella di posta elettronica certificata di cui al comma 4 o, in alterna-

tiva, quello di cui al comma 5, utilizzata per trasmettere l'offerta e per ricevere le comu-

nicazioni previste dal presente regolamento;  



 
 

n) l'eventuale recapito di telefonia mobile ove ricevere le comunicazioni previste dal pre-

sente regolamento; 

o

2) quando l'offerente risiede fuori dal territorio dello Stato, e non risulti attribuito il codice 

fiscale, si deve indicare il codice fiscale rilasciato dall'autorità fiscale del Paese di resi-

denza o, in mancanza, un analogo codice identificativo, quale ad esempio un codice di 

sicurezza sociale o un codice identificativo. In ogni caso deve essere anteposto il codice 

del paese assegnante, in conformità alle regole tecniche di cui allo standard ISO 3166-1 

alpha-2 code dell'International Organization for Standardization; 

3) l'offerta per la vendita telematica è redatta e cifrata mediante un software realizzato dal 

Ministero, in forma di documento informatico privo di elementi attivi e in conformità alle 

specifiche tecniche di cui all'articolo 26 del presente decreto. Il software di cui al periodo 

precedente è messo a disposizione degli interessati da parte del gestore della vendita te-

lematica e deve fornire in via automatica i dati di cui al comma 1, lettere b), c), d), e), f) 

e g), nonché i riferimenti dei gestori del servizio di posta elettronica certificata per la 

vendita telematica iscritti a norma dell'articolo 13, comma 4; 

4) l'offerta è trasmessa mediante la casella di posta elettronica certificata per la vendita tele-

matica. La trasmissione sostituisce la firma elettronica avanzata dell'offerta, sempre che 

l'invio sia avvenuto richiedendo la ricevuta completa di avvenuta consegna di cui all'arti-

colo 6, comma 4 del decreto del Presidente della Repubblica, 11 febbraio 2005, n. 68 e 

che il gestore del servizio di posta elettronica certificata attesti nel messaggio o in un suo 

allegato di aver rilasciato le credenziali di accesso in conformità a quanto previsto dall'ar-

ticolo 13, commi 2 e 3. Quando l'offerta è formulata da più persone alla stessa deve essere 

allegata la procura rilasciata dagli altri offerenti al titolare della casella di posta elettronica 

certificata per la vendita telematica. La procura è redatta nelle forme dell'atto pubblico o 

della scrittura privata autenticata e può essere allegata anche in copia per immagine; 

5) l'offerta, quando è sottoscritta con firma digitale, può essere trasmessa a mezzo di casella 

di posta elettronica certificata anche priva dei requisiti di cui all'articolo 2, comma 1, 

lettera n). Si applica il comma 4, terzo periodo, e la procura è rilasciata a colui che ha 

sottoscritto l'offerta a norma del presente comma; 

6) i documenti sono allegati all'offerta in forma di documento informatico o di copia infor-

matica, anche per immagine, privi di elementi attivi. I documenti allegati sono cifrati me-

diante il software di cui al comma 3. Le modalità di congiunzione mediante strumenti 

informatici dell'offerta con i documenti alla stessa allegati sono fissate dalle specifiche 

tecniche di cui all'articolo 26. 

 



 
 

MODALITÀ DI TRASMISSIONE DELL OFFERTA

1) 

; 

2) ciascun messaggio di posta elettronica certificata per la vendita telematica contiene, anche 

in un allegato, l'attestazione del gestore della casella di posta elettronica certificata per la 

vendita telematica di aver provveduto al rilascio delle credenziali previa identificazione 

del richiedente a norma del presente regolamento; 

3) quando l'identificazione è eseguita per via telematica, la stessa può aver luogo mediante 

la trasmissione al gestore di cui al comma 1 di una copia informatica per immagine, anche 

non sottoscritta con firma elettronica, di un documento analogico di identità del richie-

dente. La copia per immagine è priva di elementi attivi ed ha i formati previsti dalle spe-

cifiche tecniche stabilite a norma dell'articolo 26. Quando l'offerente non dispone di un 

documento di identità rilasciato da uno dei Paesi dell'Unione europea, la copia per imma-

gine deve essere estratta dal passaporto; 

4) il responsabile per i sistemi informativi automatizzati del Ministero verifica, su richiesta 

dei gestori di cui al comma 1, che il procedimento previsto per il rilascio delle credenziali 

di accesso sia conforme a quanto previsto dal presente articolo e li iscrive in un'apposita 

area pubblica del portale dei servizi telematici del Ministero. 

DEPOSITO E TRASMISSIONE DELL'OFFERTA AL GESTORE PER LA VENDITA TELEMATICA 

1) L'offerta si intende depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta completa di 

avvenuta consegna da parte del gestore di posta elettronica certificata del Ministero della 

Giustizia; 

2) l'offerta pervenuta all'indirizzo di posta elettronica certificata di cui all'articolo 13, comma 

1, è automaticamente decifrata non prima di centottanta e non oltre centoventi minuti 

antecedenti l'orario fissato per l'inizio delle operazioni di vendita; 

3) il software di cui all'articolo 12, comma 3, elabora un ulteriore documento testuale, privo 

di restrizioni per le operazioni di selezione e copia, in uno dei formati previsti dalle spe-

cifiche tecniche dell'articolo 26. Il documento deve contenere i dati dell'offerta, salvo 

quelli di cui all'articolo 12, comma 1, lettere a), n) ed o); 

4) l

tive vendite nel rispetto del termine di cui al comma 1; 

 

Anche ad integrazione di quanto previsto dal citato Decreto, tutti in forma di documento 



 
 

informatico o di copia informatica, anche per immagine, privi di elementi attivi:

rente 

anche del soggetto che agisce in suo nome e della relativa autorizzazione; qualora il 

coniuge offerente voglia escludere il bene dalla comunione legale, copia della di-

c  

 

al titolare della casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica oppure 

atta nelle 

forme  

 

fatta a mezzo di procuratore legale; 

 la visura camerale della società attestante i poteri del legale rappresentante della per-

sona giuridica offerente, risalente a non più di tre mesi, ovvero copia della delibera 

assembleare che autorizzi un soggetto interno alla società alla partecipazione alla 

vendita in luogo del legale rappresentante e originale della procura speciale o copia 

autentica della procura generale rilasciate da questi, attestanti i poteri del soggetto 

interno delegato; 

 la dichiarazione di aver preso completa visione della perizia di stima. 

 

MANCATO FUNZIONAMENTO DEI SERVIZI INFORMATICI DEL DOMINIO GIUSTIZIA - 

1) Il responsabile per i sistemi informativi automatizzati del Ministero comunica preventi-

vamente ai gestori della vendita telematica i casi programmati di mancato funzionamento 

dei sistemi informativi del dominio giustizia. I gestori ne danno notizia agli interessati 

mediante avviso pubblicato sui propri siti internet e richiedono di pubblicare un analogo 

avviso ai soggetti che gestiscono i siti internet ove è eseguita la pubblicità di cui all'arti-

colo 490 c.p.c. Nei casi di cui al presente comma le offerte sono formulate a mezzo telefax 

al recapito dell'ufficio giudiziario presso il quale è iscritta la procedura, indicato negli 

avvisi di cui al periodo precedente. Non prima del giorno precedente l'inizio delle opera-

zioni di vendita il gestore ritira le offerte formulate a norma del presente comma dall'uf-

ficio giudiziario. 

2) Nei casi di mancato funzionamento dei sistemi informativi del dominio giustizia non pro-

grammati o non comunicati a norma del comma 1, l'offerta si intende depositata nel mo-

mento in cui viene generata la ricevuta di accettazione da parte del gestore di posta elet-

tronica certificata del mittente. Il gestore è tenuto a permettere la partecipazione alle ope-

razioni di vendita dell'offerente che documenta la tempestiva presentazione dell'offerta a 

norma del periodo precedente. 



 
 

.c.. 

soggetti suindicati (offerenti o procuratore legale). 

MODALITÀ DI VERSAMENTO DELLA CAUZIONE 

La cauzione, con unica causale "ASTA" (senza ulteriori specificazioni di dati identificativi 

della procedura), andrà versata esclusivamente con bonifico sul conto corrente CAUZIONI 

, alle seguenti coordinate IBAN: IT 40 F 

07096 04800 0000000 12182 

La cauzione, a pena di inefficacia della offerta, dovrà risultare accreditata sul conto entro le 

24 ore precedenti la vendita e dovrà essere di importo pari ad: 

 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

IRREVOCABILITA  DELL OFFERTA 

Salvo quanto previsto dall'art. 571 c.p.c., l'offerta presentata nella vendita senza incanto è 

irrevocabile. Si potrà, pertanto, procedere all'aggiudicazione al maggior offerente anche qua-

lora questi non si colleghi al portale il giorno fissato per la vendita. 

SVOLGIMENTO DELLA VENDITA 

La deliberazione sulle offerte avverrà con le seguenti modalità: 

Il professionista delegato, referente della pro

 



 
 

In caso di offerta unica: Qualora in uno qualsiasi degli esperimenti di vendita sia stata pro-

posta un'unica offerta pari o superiore al prezzo base, essa sarà senz'altro accolta.

In caso di pluralità di offerte: Qualora per l'acquisto del medesimo bene siano state proposte 

più offerte valide, si procederà a gara con modalità asincrona, che avrà durata di 24 ore a 

partire dal suo inizio, con proroga automatica alla stessa ora del giorno successivo non festivo 

qualora il suo termine venisse a cadere di sabato o in giorni festivi. 

Durante il periodo della gara, ogni partecipante potrà effettuare offerte in aumento nel ri-

spetto dell'importo minimo stabilito dall'avviso di vendita a pena di inefficacia.  

Qualora vengano effettuate offerte in aumento negli ultimi 10 minuti della gara, la stessa sarà 

prorogata automaticamente di ulteriori 10 minuti in modo da permettere agli altri partecipanti 

di effettuare ulteriori rilanci e così di seguito sino alla mancata presentazione di offerte in 

aumento nel periodo di prolungamento. 

La deliberazione finale sulle offerte all'esito della gara avrà luogo il giorno successivo al suo 

termine, prorogata se cadente di sabato o festivi al primo giorno non festivo; il bene verrà 

definitivamente aggiudicato dal professionista delegato referente della procedura, facendosi 

così luogo alla vendita, secondo le disposizioni riportate di seguito. 

Quando all'esito della gara tra gli offerenti, ovvero, nel caso di mancata adesione alla gara, 

all'esito della comparazione delle offerte depositate, la offerta più alta ovvero la più vantag-

giosa risulti pari al prezzo base il bene è senz'altro aggiudicato. 

Se l'offerta più alta o più vantaggiosa sia inferiore al prezzo base: 

- qualora un creditore abbia proposto istanza di assegnazione dell'immobile, necessa-

riamente al prezzo almeno pari a quello base, il bene è assegnato al creditore; 

- qualora nessun creditore abbia proposto istanza di assegnazione dell'immobile, il 

bene è aggiudicato al miglior offerente 

 

PRESCRIZIONI ULTERIORI 

1) In caso di aggiudicazione, il termine per il deposito del saldo del prezzo e delle spese 

(non soggetto a sospensione nel periodo feriale) sarà comunque quello indicato 

ovvero sia stato indicato un termine superiore a 120 giorni, il versamento del saldo 

del prezzo e delle spese dovrà essere effettuato comunque entro detto termine di 120 

giorni. 

2) 

 

3) 



 
 

 

4)

 

5) Nel termine fissato per il versamento del saldo prezzo, l'aggiudicatario deve rendere 

una dichiarazione scritta, resa nella consapevolezza della responsabilità civile e pe-

nale prevista per le dichiarazioni false o mendaci, per fornire al Giudice dell'Esecu-

zione le informazioni prescritte dall'articolo 22 del decreto legislativo 21 novembre 

sarà resa nei termini pre-

scritti , il Giudice dell'esecuzione, con decreto, di-

chiarerà la decadenza dell'aggiudicatario, pronuncerà la perdita della cauzione a ti-

tolo di multa e quindi disporrà un nuovo incanto. 

 

1) salvo quanto disposto dal successivo punto 2), il saldo del prezzo di aggiudicazione (pari 

al prezzo di aggiudicazione dedotta la cauzione prestata) ed il fondo spese dovranno es-

sere versati mediante bonifico sul conto corrente di pertinenza della procedura esecutiva 

 

2) qualora l'immobile sia gravato da ipoteca iscritta a garanzia di mutuo concesso ai sensi 

del T.U. 16 luglio 1905, n. 646, richiamato dal D.P.R. 21 gennaio 1976 n. 7 ovvero ai 

sensi dell'art. 38 del Decreto legislativo 10 settembre 1993 n. 385 (mutuo fondiario), 



 
 

l'aggiudicatario dovrà versare direttamente all'Istituto mutuante, nel termine per il versa-

mento del saldo del prezzo, la parte del prezzo corrispondente al credito dell'Istituto per 

capitale, interessi, accessori e spese di procedura nei limiti di quanto 

2855 c.c., così come individuata dal delegato. L'eventuale somma residua dovrà essere 

 

3) nel medesimo termine fissato per il versamento del saldo del prezzo

nonché dei compensi spettanti a norma del decreto ministeriale n. 227 del 2015 al Dele-

gato incaricato della registrazione, trascrizione e voltura del decreto di trasferimento e 

della cancellazione delle formalità pregiudizievoli. Egli è del pari tenuto ad anticipare gli 

importi delle imposte di cancellazione delle formalità pregiudizievo

plessivo di tali oneri accessori sarà tempestivamente comunicato dal delegato successi-

Delegato, unitamente al deposito della minuta del decreto 

lunque titolo versate 

degli oneri accessori e delle spese e, quindi, al pagamento del saldo del prezzo. Il mancato 

versamento entro il termine di quanto complessivamente dovuto (sia a titolo di saldo del 

prezzo, 

perdita della cauzione. 

4) 

 

 

Della vendita dovrà essere data pubblica notizia mediante: 

1) 

 

2) 

 



 
 

3)

 

 

 

a) 

di d

considerati abbandonati ai sensi di legge. Ove i beni mobili rientrino nella cate-

goria veicoli il custode giudiziario farà istanza al Giudice al fine di essere auto-

rizzato allo smaltimento dei medesimi con costi a carico della procedura esecu-

tiva. Ove, invece, i beni mobili appartengano ad altre categorie, a titolo mera-

mente esemplificativo mobilio, stoviglie, elettrodomestici, materiali di risulta, 

rifiuti, 

giudicatario nello stato di fatto in cui il bene si trova, nessuna spesa potrà essere 

ggiudicatario; 

b) che la vendita avviene nello stato di fatto e di diritto in cui i beni si trovano (anche 

in relazione al testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 

2001, n. 380) con tutte le eventuali pertinenze, accessioni, ragioni ed azioni, servitù 

attive e passive. La vendita è a corpo e non a misura. Eventuali differenze di misura 

non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo; 

c) che la vendita forzata non è soggetta alle norme concernenti la garanzia per vizi o 

mancanza di qualità, né potrà essere revocata per alcun motivo. Conseguentemente, 

oneri di qualsiasi genere ivi compresi, ad esempio, quelli urbanistici ovvero derivanti 

dalla eventuale necessità di adeguamento di impianti alle leggi vigenti, spese condo-

siasi motivo non considerati, anche se occulti e comunque non evidenziati in perizia, 

non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo, es-

sendosi di ciò tenuto conto nella valutazione dei beni; 



 
 

d) che per gli immobili realizzati in violazione della normativa urbanistico edilizia, 

o 

2001, n.380, purché presenti domanda di concessione o permesso in sanatoria entro 

120 giorni dalla notifica del decreto di trasferimento; 

e) 

gnoramenti e sequestri che saranno cancellate a cura e spese della procedura; 

f) 

carico della procedura sino alla approvazione del progetto di distribuzione; 

g) 

dita 

presente avviso di vendita sul sito internet del gestore della vendita telematica e sul 

sito internet www.astegiudiziarie.it; 

h) che la partecipazione alle vendite giudiziarie non esonera gli offerenti dal compiere 

sto; 

i) 

(o, se questi non sia stato ancora non nominato in sostituzione del debitore, dal de-

legato) a chiunque vi abbia interesse. 

j)  

 

sen-

tito il debitore, sospendere, per una sola volta, il processo fino a ventiquattro mesi, su istanza 

fino a venti giorni 

 nel caso di vendita 

 

essere disposto solo con il consenso dei creditori e degli offerenti che abbiano prestato cau-

zione ai sensi degli articoli 571 e 580 c.p.c.. 

c) 

ancora non eseguita, salva espressa dichiarazione di esonero da far pervenire al custode a 

. 

 



 
 

 

 

        

      


